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LECCE — In 1400 hanno presentato
la domanda per una casa popolare.
Ma a Lecce gli alloggi disponibili sono
poche decine e per il nuovo bando,
pubblicato nel 2011, la graduatoria
non è stata ancora resa nota. Nel 2012
si sono svolte le elezioni comunali e
una settimana prima del voto, precisa-
mente il 28 aprile, la deputata Teresa
Bellanova ed il consigliere comunale
Antonio Rotundo (entrambi del Pd)
depositarono un esposto in Procura
perchè sospettarono che dietro l’emer-
genza casa potesse esserci il voto di
scambio. La Procura aprì un’inchiesta,
affidata all’aggiunto Antonio De Don-
no. C’è anche un’ipotesi di reato: abu-
so d’ufficio. E ieri mattina, su ordine
della Procura, i militari della Guardia
di Finanza di Lecce si sono recati al Co-
mune e negli uffici del servizio Patri-
monio di via Lombardia per acquisire
alcuni atti relativi alla graduatoria per
l’assegnazione delle case popolari.

Le indagini
Per il momento non ci sono indaga-

ti ma la Procura leccese sta attenta-
mente valutando due episodi avvenu-
ti negli ultimi mesi: la denuncia-choc
di una coppia leccese sulle promesse
elettorali dei politici e le minacce al-
l’assessore al Bilancio ed al Patrimo-
nio (con delega alle Politiche abitati-
ve), Attilio Monosi. Nel primo caso si
trattò di due coniugi che nel settem-
bre scorso dovevano essere sfrattati

da un alloggio dell’Iacp in via Don Gia-
como Alberone, nella zona di Settelac-
quare. In tv dissero: «Ci hanno pro-
messo la casa per il voto. E volevano
anche pagarci». Interrogati dagli agen-
ti della Digos, poi ritrattarono tutto.
Nel secondo caso, il 3 gennaio scorso,
l’assessore Attilio Monosi ricevette
via posta una busta con tre proiettili.
Una vicenda inquietante.

La lite
I due esponenti del Pd presentaro-

no, come detto, l’esposto in Procura il
28 aprile 2012. Ma qualche giorno pri-
ma, esattamente il 16 aprile, Bellano-
va e Rotundo furono protagonisti di
uno scontro verbale con il sindaco Pa-
olo Perrone davanti ai giornalisti pro-
prio nei corridoi della Procura. Perro-

ne fu perentorio: «Basta sparare nel
mucchio, se avete prove portatele in
Procura». L’esposto fu presentato il 28
aprile ed ora l’indagine pare sia entra-
ta nel vivo. Ieri mattina i finanzieri
hanno chiesto al dirigente dell’ufficio,

Giuseppe Naccarelli (lo stes-
so sotto inchiesta per la vi-
cenda di via Brenta), la docu-
mentazione della procedura
di istruzione per la predispo-
sizione della graduatoria.

Il lavoro
L’ultima graduatoria uffi-

ciale risale al 1999 ed è stata
approvata nel luglio del
2006. Nell’aprile del 2011 il
Comune ha pubblicato il
nuovo bando. A Palazzo Ca-
rafa sono arrivate 1400 ri-
chieste di alloggio. I tecnici
ora stanno verificando per
ciascun richiedente il posses-
so dei requisiti e la correttez-
za formale dell’istanza. Un la-

voro lungo e difficile che non è ancora
terminato. Tra l’altro al vertice dell’uf-
ficio c’è stato anche un avvicendamen-
to dovuto alla turnazione tra i respon-
sabili di settore. Ora a guidare l’ufficio
Casa c’è Giuseppe Naccarelli, prima
c’era Maurizio Guido. Con l’indagine
della magistratura la situazione ri-
schia di diventare ancora più caotica.
Il Sunia della Cgil in più di una occa-
sione ha rilanciato la necessità di com-
pletare al più presto la graduatoria per
gli aventi diritto. E a ciò si aggiunge
l’ultima polemica sulle «case-parcheg-
gio», ossia quelle che vengono conces-
se temporaneamente a fronte di situa-
zioni di estremo disagio, sollevata da
Antonio Rotundo (Pd), presidente del-
la comissione Controllo.
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Acquisiti gli atti sulle graduatorie del bando

Case popolari, c’è l’inchiesta
Blitz della Finanza in Comune

Nell’aprile 2012 Rotundo e Bellanova (Pd) presentarono un esposto alla Procura per un presunto voto di scambioLa nuova bufera

Il bando
Nel 2011 il
Comune di Lecce
ha pubblicato il
bando per la
graduatoria degli

alloggi popolari
I numeri
A Palazzo Carafa
sono arrivate
1400 domande
per poche
decine di case. Il
lavoro dei tecnici
non è finito. Il Pd
lo scorso ha
chiesto
l’intervento della
Procura per
verificare
l’esistenza di
voto di scambio
dietro alla
concessione
della casa

LECCE — Dopo l’interpellanza urgente firmata qualche me-
se fa del deputato del Pdl Alfredo Mantovano e da altri 53 par-
lamentari, il Ministero dell’Economia e della Finanza ha avvia-
to una ispezione nell’Università del Salento. L’ateneo è finito
negli ultimi tempi al centro di polemiche e inchieste per una
presunta gestione poco trasparente, in relazione ai concorsi
ed al presunto conflitto di interessi del rettore dell’Università
del Salento, Domenico Laforgia. A Lecce gli ispettori sono arri-
vati martedì scorso ed il loro compito si concluderà a fine feb-
braio. L’ex sottosegretario all’Interno, Alfredo Mantovano,
spiega: «Esprimo soddisfazione perché, sia pure nel rispetto
dei tempi tecnici, si è finalmente avviata l’ispezione ammini-
strativa nell’Università del Salento, annunciata dal sottosegre-
tario del Miur Marco Rossi Doria nella risposta data l’8 novem-
bre 2012 alla interpellanza urgente a firma mia e di altri 53
deputati. Nell’augurare buon lavoro all’ispettore, Antonio Bar-

letti, inviato dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato, d’intesa col
Miur e col Ministero della fun-
zione pubblica, auspico che da-
gli accertamenti che egli svolge-
rà emergano elementi di chiarez-
za sulle vicende delle quali pur-
troppo si è reso noto chi guida
l’Ateneo salentino».

Prosegue: « In quest’ottica, so-
no certo che l’ispettore non man-
cherà di ascoltare tutti coloro
che, dall’interno dell’Università,
finora hanno documentalmente
e motivatamente denunciato
una serie di illegalità e di illicei-

tà. Dell’Ateneo del Salento si dovrà riprendere a parlare per la
qualità dei suoi studi e non per i traffici illeciti che ne hanno
caratterizzato la storia più recente; perché ciò avvenga, è però
indispensabile che l’operazione trasparenza, chiesta (quasi)
da tutti, dentro e fuori l’Università, si realizzi senza sconti e
senza trascurare nulla». Il rettore Laforgia ha così ribattuto al-
l’ex sottosegretario Mantovano: «Non è possibile replicare al-
le accuse dell’onorevole Mantovano se non attendendo l’esito
del lavoro dell’ispettore del Ministero dell’Economia e Finan-
za. Solo allora potremo provare che all’Università del Salento
non ci sono e non ci sono stati negli ultimi anni affari illeciti
né procedure irregolari. Per ora possiamo solo affermare che
siamo molto sereni e che l’Amministrazione sta lavorando, co-
me sempre, con diligenza e alla luce della piena trasparenza».

S. A.
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Rette esose,
Perrone scrive
alla Regione

I protagonisti

Pass gratuiti,
l’assessore
sfida Salvemini

Il caso Laforgia: «Noi siamo sereni»

Ispettori all’Università
Mantovano attacca
«Ora fuori la verità»

Nella foto in alto un momento dello
scontro verbale in Procura tra Perrone
ed i pd Bellanova e Rotundo nel 2012.
Sopra l’aggiunto Antonio De Donno e
nella scheda l’assessore Attilio Monosi

di SALVATORE AVITABILE

Il caso dell’Ispe

La sosta dei politici

Il fatto

LECCE — Il sindaco di Lecce
Paolo Perrone chiede alla
Regione Puglia di dare
attenzione agli aumenti delle
rette da parte dell’Ispe,
illegittimi secondo la
normativa regionale vigente.
All’assessora Elena Gentile
dice: «Continuano a giungermi
lamentele da parte dei parenti
di ospiti dell’azienda di servizi
alla persona Ispe di Lecce, per
l’aumento delle rette
deliberato dal CdA della casa
protetta».
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LECCE - Sui pass di sosta
gratuiti ai politici Carlo
Salvemini, consigliere di
Lecce Bene Comune,
denuncia l’immobilismo del
Comune. L’assessore al
Traffico, Luca Pasqualini,
reolica: «Si tranquillizzi
perché sia io che il sindaco
Perrone abbiamo già da
tempo provveduto a trasferire
alla commissione la nostra
ferma volontà di eliminare i
pass auto. Salvemini
dovrebbe far valere le sue
ragioni in commissione».
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Il deputato Mantovano (Pdl)

Tribunale di Bari
VENDITE DELEGATE
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
1) Gli offerenti, di persona o tramite proprio rappresentante, dovranno deposita-

re il giorno precedente la data della vendita, tra le ore nove e le ore dodici e
minuti trenta, per ciascun lotto presso lo studio del professionista delegato, le
offerte di acquisto in busta chiusa, unitamente ad a assegni circolari intestati
al delegato e non trasferibili, di importo non inferiore al 10% del prezzo offer-
to per cauzione. Le offerte in bollo da euro 14,62, devono riportare le genera-
lità complete dell’offerente, con luogo e data di nascita, residenza e codice
fiscale, corredata, per le persone fisiche dell’estratto dell’atto di matrimonio o
del certificato di stato libero e per le società da certificato del Registro delle
Imprese per la verifica dei poteri di rappresentanza.

2) L’aggiudicatario dovrà versare entro il termine di 30 giorni dall’aggiudicazione
definitiva (quaranta giorni dall’incanto), il prezzo di aggiudicazione, detratta la
cauzione versata, nonché l’integrazione delle spese eventualmente richiesta
dal delegato. Il tutto con le modalità di cui sopra e con avvertenza che l’aggiu-
dicatario che non provveda al versamento nel termine stabilito sarà conside-
rato inadempiente ai sensi dell’art. 587 cpc.

3) Se nel bando di vendita è detto che l’immobile posto in vendita è gravato da
ipoteca a garanzia di mutuo fondiario, l’aggiudicatario dovrà, entro il termine
di 20 giorni dall’aggiudicazione definitiva, corrispondere: a) direttamente al
creditore fondiario, senza attendere ilo prosieguo della procedura e la gradua-
zione dei creditori, la restante somma del prezzo di aggiudicazione, fino a con-
correnza del credito del predetto istituto per capitale, accessori e spese, e con
deposito della quietanza presso il notaio delegato; b) al professionista delega-
to l’eventuale eccedenza del saldo prezzo di aggiudicazione sul credito fondia-
rio, con le stesse modalità dette innanzi al numero 1).

4) Saranno a carico dell’aggiudicatario, tutti i compensi, le spese e le imposte
come per legge.

5) Gli immobili sono posti in vendita, ai sensi dell’art. 2922 c.c. a corpo e non a
misura, nello stato di fatto e di diritto, eventualmente locativo, in cui si trova-
no, anche in relazione alla legge n. 47/1985 e sue modificazioni ed integrazio-
ni, con tutte le pertinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni e azioni, eventuali
servitù attive e passive.

6) Tutte quelle attività che a norma degli artt. 576 e seguenti c.p.c. debbano
essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal
Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione saranno effettuate dal professionista
delegato presso il proprio studio.

7) La partecipazione all’asta presuppone la conoscenza integrale dell’ordinanza
di vendita e della perizia di stima, ambedue agli atti di causa, e che potranno
essere consultate presso lo Studio del professionista delegato.

Maggiori informazioni potranno essere richieste presso lo studio del delegato
Ulteriori informazioni e copia di bando e perizia potranno essere richieste
presso la EDICOM FINANCE SRL con ufficio informativo sito al II piano del
Tribunale di Bari, in Piazza Enrico de Nicola n. 1 (Referenti: Dr.ssa Sara
Moschese e Dr.ssa Isabella Soldani - tel. 080/5722975 fax 080/5759057 -
mail info.bari@edicomsrl.it).
(condizioni valide a carattere generale salvo quanto diversamente indicato nei
singoli avvisi)

Tribunale Bari RGE 71/08
Avv. Giovanni Schiavoni vendita
senza incanto 09 aprile 2013 ore 17.30
presso studio in Bari, via Abbrescia
102. Eventuale incanto 23/04/2013 ore
16.30. Lotto 2: in Bari Carbonara, via
Giuseppe De Marinis 32-34-36, unità
immobiliare piano terra e interrato, mq.
316 catastali. Prezzo base Euro
350.000,00. Offerta minima Euro
5.000,00. Informazioni presso studio;
800630663, Rivista Aste Giudiziarie N.
350, Canale Aste Sky 810; www.aste-
giudiziarie.it.

Tribunale Bari RGE 726/09
Avv. Graziana Augusto
vendita senza incanto 09 aprile 2013 ore 17.00 presso studio in Bari, via Abate Gimma 147.
Immobili in Santeramo in Colle: - Contrada Pozzo Poverello: Lotto 1: suoli agricoli mq. 175.190
complessivi, comprensivi di fabbricato rurale mq. 210 circa; fg. 12 p.lle 146-152-153, semina-
tivo. Prezzo base Euro 23.400,00. - Via Silvio Spaventa: Lotto 2: n. 4, locale deposito seminter-
rato. Prezzo base Euro 27.500,00. Lotto 3: n. 4, box auto piano terra. Prezzo base Euro
29.700,00. Lotto 4: nn. 6-8-10, locale commerciale piano terra. Locato con contratto scaden-
te il 30/04/2017. Prezzo base Euro 196.625,00. Lotto 5: n. 4, appartamento primo piano, com-
posto da sei vani, doppia cucina/soggiorno, due bagni, due ripostigli e sei balconi. Prezzo base
Euro 246.400,00. Lotto 6: n. 4, appartamento a rustico, secondo piano, realizzato in sopraele-
vazione al lastrico solare. Prezzo base Euro 54.000,00. - In agro di Acquaviva delle Fonti: Lotto
7: contrada Parco della Corte, suoli agricoli seminativo ha 9.43.00 e seminativo arborato ha
10.20.00; fg. 110 p.lle 127-128-194-195-77-85-210-212-213. Presenti capannone per depo-
sito attrezzi, macchine agricole, fienile, cantina, centrale termica, forno, due cisterne, spazi a
verde. Prezzo base Euro 986.400,00. Offerte minime: Euro 1.500,00 lotti 1-2-3; Euro 5.000,00
lotti 4-5-7; Euro 2.000,00 lotto 6. Eventuale incanto 23/04/2013 ore 17.00. Visite e informazio-
ni previo appuntamento col delegato (tel. 080/5244007); 800630663, Rivista Aste Giudiziarie
N. 350, Canale Aste Sky 810; www.astegiudiziarie.it.

Tribunale Bari RGE 536/07
Avv. Flora Caputi
vendita senza incanto 09 aprile 2013 ore
17.00 presso studio in Bari, via Andrea da
Bari 35. Lotto unico: in Bari, via Guglielmo
Oberdan civico 6, con accesso dai portoni
pedonali su via Masaniello: 1) locale com-
merciale primo piano, mq. 1.385 circa co-
perti; 2) locale uso ufficio primo piano, mq
315 circa coperti; 3) locale commerciale
primo piano, con annessa autorimessa,
mq. 1.905 circa coperti; 4) locale commer-
ciale piano interrato con annessa autori-
messa, mq. 3.000 circa coperti; 5)
deposito interrato con accesso anche da
via Peucetia, mq. 1.530 circa coperti; 6)
cabina elettrica piano interrato, mq. 20
circa; 7) locale commerciale piano rialzato,
mq. 3.950 circa coperti; 8) locale autori-
messa con accesso da via Peucetia 85-87,
mq. 3.300 circa coperti. Immobili concessi
in affitto di ramo d'azienda in favore di terzi
con contratto registrato il 04/09/2008. Su
immobili grava trascrizione di domanda
giudiziale non cancellabile dal G.E. Immo-
bili privi di certificazione energetica. Prezzo
base Euro 9.407.812,50. Offerta minima
Euro 280.000,00. Eventuale incanto
30/04/2013 ore 17.00. Informazioni e vi-
site previo appuntamento col delegato (tel.
080/5236570); 800630663, Rivista Aste
Giudiziarie N. 350, Canale Aste Sky 810;
www.astegiudiziarie.it.

Tribunale Bari RGE 702/98
Avv. Ida Denora
vendita senza incanto 09 aprile 2013 ore
17.30 presso studio in Rutigliano, Piazza XX
Settembre 5. Eventuale incanto 16/04/2013
ore 18.00. Lotto 1: S.S. 634 Rutigliano-Con-
versano 5, complesso industriale composto
da terreni, capannoni, serbatoi e da altri ma-
nufatti, oltre impianti a servizio dello stabili-
mento. Complesso edificato su area di ha
4.87.73 catastali. Prezzo base Euro
9.041.625,00. Immobili in Rutigliano, con-
trada Macchia Palumbo o Parco Cipolluzzi,
su S.P. Rutigliano Conversano: Lotto 2: ter-
reno, ha 2.01.15 circa; fg. 22, p.lle 55-109-
228-259-260-261-262, mandorleto. Prezzo
base Euro 84.375,00. Lotto 3: terreno, ha
1.52.45 circa; fg. 30, p.lle 407-712-713-
714, vigneto. Prezzo base Euro 64.125,00.
Offerte minime: Euro 90.000,00 lotto 1, Euro
8.000,00 lotto 2, Euro 6.000,00 lotto 3. In-
formazioni presso studio mercoledì e giovedì
ore 17.00-19.00 (tel. 080/4761360);
800630663, Rivista Aste Giudiziarie N. 350,
Canale Aste Sky 810; www.astegiudiziarie.it

Tribunale Bari RGE 461/08
Dr.ssa Annamaria Epicoco
vendita senza incanto 10 aprile
2013 ore 18.30 presso studio in
Bari, via Argiro 25. Lotto unico: in
Giovinazzo, Piazza San Felice 3, ap-
partamento terzo piano, quattro
vani catastali. Occupato da debi-
tore. Prezzo base Euro 200.250,00.
Rilancio minimo Euro 3.000,00.
Eventuale incanto: 08/05/2013 ore
18.30. Visite e informazioni previo
appuntamento col delegato (tel.
080/5219083); 800630663, Rivista
Aste Giudiziarie N. 350, Canale Aste
Sky 810; www.astegiudiziarie.it.

Tribunale Bari RGE 124/11
Avv. Olga Mantegazza
vendita senza incanto 10 aprile 2013 ore
09.00 presso studio Bari, via Putignani
262. Immobili in Gravina in Puglia, via Ca-
sale: Lotto 1: a) n. 23, appartamento terzo
piano, mq. 238,88 circa commerciali; b) n.
23, box auto interrato, mq. 62 circa com-
merciali. Prezzo base Euro 325.300,00.
Lotto 2: civici 23/a e 23/b, locale commer-
ciale piano terra, mq. 385 circa commer-
ciali. Prezzo base Euro 535.000,00. Lotto
3: civico 23, monovano residenziale rica-
vato in locale uso lavatoio quinto piano,
mq. 32 circa commerciali. Prezzo base
Euro 21.600,00. In Castellaneta Marina
(Taranto), via Oceano delle Tempeste 38
angolo via Aldrin: Lotto 4: villa unifamiliare
su due livelli, mq. 250 circa coperti, con
patii e area giardino mq. 1.000 circa.
Prezzo base Euro 477.500,00. Offerte mi-
nime: Euro 5.000,00 lotti 1-2-4, Euro
2.000,00 lotto 3. Tutti i lotti sono privi di
certificazione energetica. Lotti 1-3-4 occu-
pati da debitore; lotto 2 libero. Visite sabato
ore 09.00-11.00 previo appuntamento col
delegato. Eventuale incanto 24/04/2013
ore 09.00. Informazioni presso studio (tel.
080.5232283); 800630663, Rivista Aste
Giudiziarie n. 350; Canale Aste Sky 810;
www.astegiudiziarie.it.

TRIBUNALE DI BARI
FALL. N. 46/12 R.F.

G.D. Dott.ssa Anna De Simone - Gara
informale: 08/03/2013 ore 16.00 presso
lo studio del Curatore Avv. Antonio
Meliota in Bari, Via Roberto da Bari, 112.
Lotto 1 - Attestazione SOA cat. OG 1 -
classifica II (costruzione e manutenzione
di interventi di edilizia). Prezzo base:
Euro 12.000,00 oltre oneri di trasferi-
mento notarile; aumento minimo Euro
300,00. Lotto 2 - Attestazione SOA cat.
OG 12 - classifica III (esecuzione di
opere per la realizzazione della bonifica
e della protezione ambientale). Prezzo
base: Euro 18.000,00 oltre oneri di tra-
sferimento notarile; aumento minimo
Euro 500,00. Lotto 3 - Attestazione SOA
cat. OS 8 - classifica III (fornitura e
ristrutturazione delle opere di imper-
meabilizzazione). Prezzo base: Euro
9.000,00 oltre oneri di trasferimento
notarile; aumento minimo Euro
200,00. Deposito offerte entro le ore 12
del 07/03/2013 presso lo studio del
Curatore. In caso di vendita infruttuosa,
si procederà al reincanto in data
10/04/2013, con la riduzione del 25%
del prezzo base: Lotto 1: prezzo base
Euro 9.000,00 oltre spese; aumento
minimo Euro 200,00; Lotto 2: prezzo
base Euro 13.500,00 oltre spese;
aumento minimo Euro 300,00; Lotto 3:
prezzo base Euro 6.750,00 oltre spese;
aumento minimo Euro 150,00. Maggiori
info presso il Curatore tel 0805275899 e
sul sito www.astegiudiziarie.it
(A221459, A221460, A221461).
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